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A tutti voi auguriamo un Natale ricco di sorprese
e un Anno Nuovo da vivere insieme.
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AUGURI DI BUON NATALE 
E FELICE ANNO NUOVO

il punto

S
iamo in pieno dicembre, manca davvero poco al Santo Natale, alla fine 
dell’anno e all’alba del primo giorno del 2024. Proprio per questo, per una 
volta, preferirei in questo mio editoriale non affrontare temi legati solo ed 
esclusivamente a tematiche inerenti il nostro mondo, l’attività lavorativa, 

le sfide che ci attendono nel futuro prossimo e quelle magari più attuali. Vorrei 
piuttosto rivolgermi direttamente a tutti voi per augurarvi di poter trascorrere 
delle giornate serene, insieme alla vostra famiglia, a tutti i vostri cari. Giornate 
che fanno bene al cuore e all’anima, momenti assolutamente indispensabili 
per potersi anche ricaricare. Siamo una categoria di professionisti che non può 
quasi mai rallentare, sempre in movimento – con la testa e con le gambe -  per 
riuscire a rimanere competitivi nell’ambito di un mercato del lavoro altamen-
te competitivo che non permette battute d’arresto. Ecco perché diventa quasi 
necessario ogni tanto tirare il fiato, possibilmente vicino a chi condivide con 
noi i momenti di soddisfazione e quelli, invece, più complicati. So che tanti dei 
nostri associati amano trascorrere il periodo natalizio anche insieme ai propri 
collaboratori, si tratta dell’ennesima testimonianza concreta di come molto 
spesso il rapporto tra datore di lavoro e dipendente vada molto al di là della 
sfera professionale. Spero che questo Natale possa portare gioia, pace e amore 
nei vostri cuori. Che possiate condividere risate sincere e momenti preziosi 
con coloro che amate. Auguro a ognuno di voi un sereno Natale e un prospero 
anno nuovo. Grazie per essere parte di questa Associazione. Buon Natale e fe-
lice anno nuovo a tutti voi!     
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di Stefano Frigo

focus

“La pandemia ci ha lasciato in eredità una Pubblica amministrazione più smart e veloce. 
Grazie alle nuove tecnologie - ed in futuro con una semplice App per il cellulare - affiancheremo 
le imprese nei processi di accesso ai sostegni provinciali in maniera più semplice. Le nuove 
tecnologie consentiranno agli utenti di monitorare da remoto i processi di svolgimento delle 
pratiche. L’obiettivo è favorire la crescita dell’intero territorio: incentivare l’innovazione e 
il benessere di lavoratori e imprenditori, favorendo in particolare giovani e donne”. Così 
il vicepresidente e assessore allo sviluppo economico della Provincia autonoma di Trento, 
Achille Spinelli intervenuto nell’ambito dell’appuntamento promosso dal Coordinamento 
imprenditori del Trentino dal titolo “Il nuovo sistema degli incentivi provinciali per le 
imprese” nella sala InCooperazione di via Segantini, moderato dalla giornalista Marika 
Damaggio. Una sala gremita da oltre 500 operatori, ai quali si aggiungono oltre un centinaio 
di colleghi collegati da remoto. Lente puntata sulla riforma della legge unica sull’economia, 
che punta a semplificare e potenziare il quadro degli interventi per le imprese. “Si tratta di 
un testo unico di regole comuni che entrerà in vigore il prossimo primo gennaio. Più asciutto 
e comprensibile: sarà il vostro Bignami” ha osservato Spinelli. I contenuti della legge ed i 
regolamenti attuativi sono stati dunque illustrati nei dettagli dalla dirigente generale del 
Dipartimento sviluppo economico, ricerca e lavoro Laura Pedron, dal dirigente generale 
dell’Agenzia provinciale incentivazione attività economiche (Apiae) Daniele Bernardi e il 
dirigente del Servizio agevolazioni e incentivi all’economia - Apiae Francesco Marchi. “Lo 
scenario nel quale gli operatori vivono ed operano è profondamente cambiato negli ultimi 
anni” sono state le parole del presidente del Coordinamento imprenditori Mauro Paissan, 
che ha evidenziato come serva grande responsabilità nell’impiego delle risorse pubbliche: 
“Guardiamo ad efficienza ed efficacia, impiegando le risorse pubbliche nel miglioramento 
delle nostre imprese. L’auspicio è che la Provincia continui a valorizzare i percorsi costruiti 
con i Centri assistenza tecnica, formalizzando un tavolo di confronto permanente”.

DAL PRIMO GENNAIO IN VIGORE LA NUOVA LEGGE. IL VICEPRESIDENTE 
SPINELLI AGLI IMPRENDITORI: UN PROVVEDIMENTO CHE GUARDA AL FUTURO

INCENTIVI ALLE IMPRESE: PROCEDURE 
PIÙ SNELLE GRAZIE AD UNA APP

I
l vicepresidente Spinelli, che nella scorsa 
legislatura ha promosso la riforma della 
legge che disciplina le misure a sostegno 
del sistema economico trentino a 24 anni 

dalla sua istituzione, ha parlato del nuovo 
quadro normativo delle politiche pubbliche 

in materia di promozione della competitivi-
tà delle imprese. Gli interventi si rivolgono 
ad un bacino che conta oltre 45mila impre-
se, di tutte le dimensioni, con 172mila ad-
detti, che generano oltre 20 miliardi di euro, 
pari a più del 90% del Pil provinciale. Il vo-
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lume degli incentivi all’anno disposti dalle 
diverse misure ammonta ad oltre 90 milioni 
di euro, ai quali si aggiungono i servizi di si-
stema offerti da Trentino Sviluppo.

“In un contesto di autogoverno, gli 
strumenti messi a disposizione degli im-
prenditori garantiscono ricadute fiscali 
grazie alle quali l’ente pubblico riesce ad 
erogare servizi all’intera comunità trenti-
na e sostegni in favore delle persone più 
fragili” ha premesso Spinelli, ricordando 
che questo strumento interessa tutti i set-
tori economici, dunque industria, artigia-
nato, turismo, servizi, commercio, edilizia, 
esclusa solo l’agricoltura.

“La legge unica sull’economia è stra-
tegica per garantire un passo avanti sui 
sostegni al nostro tessuto produttivo. Que-
sto testo governa infatti tutti gli interventi 
pubblici in materia di impresa, innovazio-
ne, tecnologia, crescita, internazionalizza-
zione, qualità dell’occupazione all’interno 
delle aziende, dando però attenzione an-
che agli aspetti della sicurezza e salute dei 
lavoratori e del contrasto al gap retributivo 
di genere” ha spiegato l’assessore allo svi-
luppo economico. Che ha puntualizzato: 
le procedure negoziali non sono state abo-
lite ma assumono i caratteri di un patto 
per lo sviluppo.

Questo, inoltre, il commento del pre-

sidente di Associazione Artigiani Confar-
tigianato Trentino,  Marco Segatta  (pre-
sente ieri insieme alla propria Giunta e 
al direttore generale  Nicola Berardi), che 
ha aggiunto: “La  grande partecipazione, 
soprattutto di  imprese artigiane, dimostra 
quanto  il tema incentivi sia strategico per 
la crescita del tessuto economico trentino. 
Premiato anche l’impegno  e la  professio-
nalità  dei Cat delle associazioni datoriali, 
una rete di esperti che merita di essere ulte-
riormente valorizzata.”  

Sala gremita in occasione del seminario sugli incentivi organizzato dai CAT del Coordinamento Provinciale Imprenditori.



ANNO LXXIV / n. 12 / dicembre 2023 /L’ARTIGIANATO      5

dall’associazione

SANTORUM ENZO & C SNC TERMOIDRAULICA, 
DA QUATTRO GENERAZIONI LEADER 
DI SETTORE

N
el 1917, la famiglia di Achille, in fuga 
dalle violenze della Grande Guerra, fu 
costretta a cercare rifugio in Boemia. 
Questi tempi difficili segnarono pro-

fondamente la sua infanzia. Tornato in Ita-
lia, Achille iniziò la sua carriera di artigiano 
idraulico e lattoniere ad Arco all’età di 19 
anni, lavorando per la ditta Bernabè Be-
nedetto. Fu grazie alla famiglia Caproni di 
Arco che Achille ebbe l’opportunità di tra-
sferirsi a Milano e di lavorare presso Aero-
plani Caproni a Taliedo, e successivamente 
nella sede di Predappio, dove divenne un 
esperto nella costruzione di componenti 
per aerei militari. Durante questi anni, la 
vita di Achille prese una svolta significati-
va quando conobbe Lucia Bartoletti, sua 
collega presso la stessa azienda. Tra loro 
scoccarono scintille, e il loro amore cre-
sceva insieme alla tensione della Seconda 
Guerra Mondiale. Nel 1944 Achille e Lucia 
si sposarono a Predappio, e quel giorno 
stesso, nonostante i pericoli, fecero ritorno 
nella loro amata Riva del Garda, attraver-
sando la Pianura Pasana, il fiume Po’ su un 
ponte di barche e il lago di Garda, ancora 
colpiti dai bombardamenti. Negli anni 
successivi lavorò nelle gallerie della Gar-
desana per la società FIAT e presso la ditta 
Zontini-Mariotti acquisendo il brevetto di 
fuochista da Baroni Emelino, suo precet-
tore. Nel 1953, Achille intraprese la sua 
carriera da imprenditore artigiano come 
lattoniere-idraulico-vetraio, operando da 
una piccola officina nella sua casa in Via 
Albola a Riva. Nel 1962-63, insieme al figlio 
Enzo, Achille decise di espandere l’attivi-
tà, includendo la realizzazione di impianti 
termici, rispondendo anche alla crescente 
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domanda di bagni nelle case della cliente-
la. Mentre Lucia e la figlia Mara si occupa-
vano della parte amministrativa e burocra-
tica, questa impresa familiare crebbe fino 
a quando Achille decise di ritirarsi con la 
meritata pensione. Nel 1972, Enzo e sua 
moglie Pasquina presero le redini dell’a-
zienda, aprendo la loro attività individuale 
con l’aiuto di un apprendista. L’officina e il 
magazzino erano situati al piano terra del-
la loro abitazione in Via Fontanella a Riva 
del Garda, e persino la contabilità dei pri-
mi anni veniva gestita nel salotto di casa.

nel 1977 un gravissimo incidente ri-
schia di compromettere per sempre la 
vita famigliare e lavorativa di Enzo. Con 
tre figli piccoli e l’azienda appena avviata 
Enzo cade da un tetto e finisce in coma 
a Verona per diverse settimane. Pasqui-
na rimane da sola a gestire sia la famiglia 
che il lavoro. ma con coraggio e forza rie-
sce a superare questo difficile momento. 
Enzo, fortunatamente, dopo diversi mesi 
si ristabilisce riprende in mano la ditta, 
che ritrova anche leggermente modifi-

cata (alcuni operai se ne andarono per 
paura che la ditta chiudesse). Anche lui 
non si lascia abbattere e continua per la 
sua strada. Con il passare del tempo e 
l’aumento dei clienti, Enzo e Pasquina 
iniziarono a pensare di espandersi ulte-
riormente. Prese forma l’idea di unirsi 
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L’AZIENDA OGGI

S
iamo un’azienda giovane con un team di profes-
sionisti che spazia da tecnici con esperienza ven-
tennale a giovani con tanta voglia di imparare. I 
nostri tecnici seguono tutti costantemente corsi di 

formazione presso i nostri fornitori, leader nel settore, 
per essere sempre al passo con i tempi. Possiamo tran-
quillamente affermare che nella nostra squadra militano 
professionisti della termoidraulica. L’impronta dell’a-
zienda è sempre la stessa: il cliente al primo posto.

Il cliente che deve avere l’impianto più adatto alle sue 
esigenze, studiandolo su misura per lui e la sua abitazio-
ne e sempre con un occhio attento al risparmio energe-
tico. facendo post vendita, ossia seguendo i nostri clienti 
anche dopo l’accensione con manutenzioni program-
mate e riparazioni, i nostri impianti sono realizzati con 
attenzione anche alle criticità che potrebbero nascere 
con il passare degli anni; in modo da non creare disagi al 
cliente in futuro. Tutto quindi accessibile e nel limite del 

possibile riparabile. il cliente è sicuro di poter contare 
su di noi anche dopo anni. Dopo aver acceso l’impianto 
il nostro cliente non viene affidato ad una ditta esterna 
e/o lontana per le eventuali manutenzioni o riparazioni. 
Noi seguiamo il nostro cliente anche dopo l’accensione: 
ci mettiamo la faccia. Ci occupiamo a 360 gradi di tutta 
l’impiantistica che necessita un’abitazione: dall’impian-
to idraulico, all’arredobagno con ben 600 mq di sala mo-
stra , climatizzazione, al cuore della casa che è la centrale 
termica. Integrando il tutto con pannelli solari termici e 
fotovoltaico. Nei nostri uffici cerchiamo di dare il miglior 
servizio possibile ai nostri clienti, approntando le prati-
che semplici in Comune, stilando le pratiche per sconti 
fiscali o mettendo in contatto direttamente il cliente con 
studi tecnici per pratiche più complesse.

I titolari di adesso sono Santorum Michela, Stefano, 
Paolo ed Arianna… le nuove “leve” sono i loro figli (nipo-
ti di Enzo) Andrea ed Alessandro.    

a un gruppo di artigiani e costruire un 
centro per soddisfare le crescenti esigen-
ze lavorative. Nel 1980, nacque il nuovo 
Centro Artigianale S. Giorgio, e nel 1982 
si trasferirono nella nuova sede in Via 
Aldo Moro n. 19. Mentre il nuovo edifi-
cio aveva tre piani da 300 mq ciascuno, 
presto emersero nuove esigenze, tra cui 
spazi espositivi per l’arredobagno, un 
magazzino più grande e uffici divisi per 
settore di competenza. Questa crescita li 
portò a compiere un importante investi-
mento, acquistando un terreno di fron-
te e costruendo il nuovo capannone nel 
1994, che divenne la sede principale in 
Via Aldo Moro n. 35. Parallelamente alla 
crescita dell’azienda, Enzo divenne uno 
dei promotori del primo franchising ita-
liano interamente dedicato all’impian-
tistica termoidraulica, Domotecnica. La 
Santorum snc, guidata da Enzo e Pasqui-
na, divenne un’azienda pilota e un punto 
di riferimento per 200 aziende del Trive-
neto offrendo non solo supporto tecnico 
ma anche manageriale.

Con il passare degli anni, la tecnologia 
fece progressi notevoli, passando dal gaso-
lio alle pompe di calore. Enzo e Pasquina 

furono sempre in prima linea nell’adozione 
di nuove tecnologie, tra cui pannelli solari 
termici, impianti a pavimento, tecnologia 
ad accumulo, pompe di calore e geotermia. 
Enzo è stato un pioniere nelle innovazio-
ni, nominava le prime pompe di calore già 
vent’anni fa ed era convintissimo che sareb-
bero state il futuro. E tutto questo perché ha 
sempre creduto nel risparmio energetico, 
ha sempre lottato perché il cliente avesse 
l’impianto più performante possibile. Enzo 
è stato un imprenditore ma il suo obiettivo 
principale era sensibilizzare la mentalità 
della sua clientela su questi temi, adesso 
così attuali ma che anni fa non erano nem-
meno presi in considerazione.

Nel 2010, anche Enzo e Pasquina si ri-
tirarono, passando il timone ai loro figli 
Michela, Stefano, Paolo e Arianna. Que-
sta nuova generazione porta avanti con 
orgoglio l’azienda di famiglia, con un for-
te impegno per il risparmio energetico e 
l’adozione delle tecnologie più avanzate. 
La squadra della Santorum snc cresce, 
arricchendosi di dipendenti sempre più 
professionali, e continua a perseguire il 
cammino verso un futuro più sostenibile 
con la quarta generazione Santorum.  
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BuoneBuoneFesteFeste
a tutti gli associati, ai loro

collaboratori e alle loro famiglie!
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I
n occasione della Giornata Internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro le donne, il 25 no-
vembre, il Ministero della Cultura ha cominciato a 
promuovere numerose iniziative di sensibilizzazione. 

Anche l’Associazione Artigiani Confartigianato Trentino 
vuole sostenere questa causa, contribuendo a diffonde-
re, attraverso i propri canali, tutte le informazioni che 
possono risultare utili per sconfiggere questo fenomeno.

1522 IL NUMERO ANTIVIOLENZA
Tra le iniziative da diffondere la più importante è pro-

babilmente il numero antiviolenza 1522 istituito dal Di-
partimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Si tratta di un servizio gratuito, 
attivo 24 ore su 24, pensato per fornire sostegno e as-
sistenza immediati alle richieste d’aiuto da parte di vit-
time di violenza e stalking. A rispondere alle chiamate 
sono operatrici preparate in grado di ascoltare e gestire 
le complesse reazioni emotive e psicologiche che queste 
situazioni comportano e indirizzare la persona verso la 
soluzione migliore.

Tra le diverse attività in cui si articolerà la campa-
gna di promozione c’è anche uno spot, realizzato dal-
la società di produzione cinematografica e audiovisiva 
La Casa Rossa Srl, in partnership con la Urban Vision, 
azienda impegnata nella valorizzazione, protezione e 
promozione del patrimonio culturale italiano e inter-
nazionale, che nelle prossime settimane il Ministero 
dell’Interno divulgherà attraverso i propri siti internet 
e che anche noi rilanceremo sui nostri canali invitan-
dovi a condividerlo.

IL FENOMENO
Nonostante negli ultimi anni sia stato fatto un lavo-

ro importante da parte di numerose istituzioni, enti e 
associazioni per sensibilizzare l’opinione pubblica e ac-
crescere la consapevolezza del fenomeno della violenza 
contro le donne, il problema rimane diffuso, anzi in au-
mento, e molta è ancora la strada da percorrere.

Secondo l’ultimo report settimanale del Ministero 
dell’Interno del 6 novembre 2023, “relativamente al pe-
riodo 1 gennaio – 5 novembre 2023 sono stati registrati 
282 omicidi, con 101 vittime donne, di cui 82 uccise in 
ambito familiare/affettivo; di queste, 53 hanno trovato 
la morte per mano del partner/ex partner.

Analizzando gli omicidi del periodo sopra indicato ri-

INSIEME PER ELIMINARE LA VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE

dall’associazione

di Stefano Frigo
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spetto a quello analogo dello scorso anno, 
si registra un incremento sia del numero 
degli eventi, che da 265 arrivano a 282 
(+6%), sia delle vittime di genere femmi-
nile, che da 97 passano a 101 (+4%).

Anche per quanto attiene ai delitti 
commessi in ambito familiare/affettivo 
si evidenzia un aumento nell’andamen-
to generale degli eventi, che passano da 
115 a 125 (+9%), mentre fa registrare un 
decremento il numero delle vittime di 
genere femminile, che da 84 diventa-
no 82 (‐2%). In aumento, rispetto allo 
stesso periodo del 2022, sia il numero 
degli omicidi commessi dal partner o ex 
partner, che da 54 diventano 58 (+7%), 
che quello delle relative vittime donne, 
le quali da 49 passano a 53 (+8%). Infi-
ne, nel periodo 30 ottobre – 5 novembre 
2023 risultano essere stati commessi 5 
omicidi”.

Clicca sull’immagine per collegarti al 
sito del Ministero dell’Interno e vedere il 
Report settimanale

Non bisogna dimenticare che oltre ai 
dati conosciuti esiste una quota di som-
merso di cui bisogna tenere conto. Tante, 
troppe, sono le donne che per paura non 
denunciano. Ed è a loro in particolare che 
si rivolge la campagna di promozione del 

numero antiviolenza 1522. Il messaggio 
che si vuole far arrivare è che le operatri-
ci del servizio e tutta la rete di supporto 
collegata sono lì per aiutare le donne in 
situazioni di fragilità. Uscirne è possibi-
le, il primo passo da compiere è comporre 
il 1522, il resto verrà da sé.

 
LE INIZIATIVE IN TRENTINO

Già da diversi anni istituzioni, enti e 
associazioni operanti sul territorio tren-
tino hanno creato una rete sinergica per 
“offrire alle donne e ai loro figli sostegno 
e protezione nel loro percorso di uscita 
dalla violenza”. Le istituzioni, i servizi so-
ciali territoriali e quelli del privato socia-
le, l’azienda sanitaria, le forze dell’ordine 
operano di concerto per offrire azioni di 
supporto ed emancipazione come gli in-
terventi di politica del lavoro, di politica 
della casa o i percorsi di inclusione lavo-
rativa. 

Il Report  Uscire dalla violenza si può 
(nell’immagine a destra), realizzato dalla 
Provincia Autonoma di Trento e giunto 
quest’anno alla sesta edizione, descrive 
il funzionamento della rete provinciale 
antiviolenza riportando nel dettaglio ca-
ratteristiche e ruolo di tutti gli attori coin-
volti.  
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“4,5 milioni di artigiani, di micro e piccole impre-
se italiane, con 11 milioni di addetti, sono il motore del 
made in Italy che va alimentato con il carburante della 
fiducia. Noi usiamo l’intelligenza artigiana per costru-
ire un futuro sostenibile. Ma abbiamo bisogno di un 
ambiente favorevole al fare impresa”. E’ l’appello che 
il Presidente di Confartigianato Marco Granelli ha lan-
ciato all’Assemblea della Confederazione svoltasi oggi 
a Roma alla presenza di 1500 persone, tra delegati del 
Sistema Confartigianato, esponenti del Parlamento, del 
Governo, delle forze economiche e sociali.

Le parole del Presidente Granelli hanno trovato ri-
sposta nel messaggio inviato dal Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella, nel videomessaggio della Presi-
dente del Consiglio Giorgia Meloni e nell’intervento del 
Ministro per gli Affari Europei, le Politiche di Coesione, il 
Sud e il Pnrr Raffaele Fitto.

“Il settore delle piccole e medie imprese – si legge nel 
messaggio del Capo dello Stato – si è confermato, an-
che nelle recenti crisi, un elemento di positiva elastici-
tà dell’economia del Paese, prima porta di ingresso dei 
giovani nel mondo del lavoro. Espressione di creatività 
e delle tradizioni, l’artigianato è un carattere essenzia-
le dell’identità italiana, con le sue inimitabili specia-
lizzazioni e competenze. L’artigianato, inoltre, rappre-
senta sempre più una significativa forma di iniziativa 
imprenditoriale giovanile ed è un fattore determinante 
per la valorizzazione dei borghi e delle economie locali, 
per contenere i fenomeni di spopolamento a cui sono 
soggetti. La tutela e lo sviluppo della filiera artigianale 

sono, dunque, priorità da perseguire, anche per non di-
sperdere il patrimonio di esperienze accumulato”.

L’impegno del Governo al fianco delle imprese è stato 
ampiamente sottolineato dalla Premier Giorgia Meloni: 
“Fin dal nostro l’insediamento stiamo lavorando, passo 
dopo passo, per mettere al centro chi produce e fare in 
modo che lo Stato sia un alleato di chi crea ricchezza 
e posti di lavoro. Abbiamo varato la riforma fiscale che 
l’Italia attendeva da decenni e che si pone alcuni obiet-
tivi di fondo: ridurre la pressione fiscale e riequilibrare il 
rapporto tra fisco e contribuenti. Il governo ha “rispet-
to” per chi “ogni giorno si rimbocca le maniche e consi-
dera la propria attività, la propria impresa, come parte di 
qualcosa di più grande”. La Premier ha poi sottolineato 
alcune “sfide cruciali che la società nella quale viviamo 
pone a tutti, in particolare a chi come voi fa impresa. 
Una di queste è sicuramente l’impatto che l’evoluzione 
tecnologica, l’intelligenza artificiale, la transizione eco-
logica stanno avendo, e avranno sempre di più, sulla 
nostra vita quotidiana. Compreso il nostro modo di pro-
durre. E la prima questione che dobbiamo porci è capire 
come cogliere le opportunità che questi cambiamenti ci 
offrono, senza però subirli passivamente, ma essendo-
ne protagonisti. So bene che Confartigianato, il mondo 
dell’artigianato nel suo complesso, ha ben chiaro quanto 
questa sfida sia importante. È una consapevolezza che 
deriva dall’eccellenza delle nostre produzioni, dalla for-
za delle nostre radici, dalla solidità della nostra tradizio-
ne che da sempre si coniuga con l’innovazione. Insom-
ma, quell’unicum tutto italiano che nessun’intelligenza 
artificiale sarà mai in grado di sostituire o eguagliare”.

Il Presidente Marco Granelli, nella sua relazione, ha 
sottolineato: “Noi piccoli imprenditori creiamo lavoro, 
siamo produttivi e sostenibili, investiamo in innovazio-
ne, esportiamo. Nei prossimi tre mesi copriremo il 60% del 
totale delle assunzioni previste dalle imprese, il 66% delle 
nostre aziende è impegnato a ridurre l’impatto sull’am-
biente della loro attività, le nostre esportazioni valgono 60 
miliardi, superiamo le grandi aziende nella crescita di in-
vestimenti in innovazione. La piccola impresa è sostenibile 
per definizione, attenta più di ogni altra a salvaguardare il 
territorio in cui opera, a ridurre gli sprechi e a valorizzare 

GRANELLI: “MPI MOTORE DEL MADE IN ITALY”. 
MELONI: “LO STATO È ALLEATO DI CHI  
CREA RICCHEZZA E LAVORO”
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le relazioni umane nelle comunità. È prota-
gonista dell’economia circolare, alla quale 
contribuisce in modo importante, sia come 
occupazione, sia come fatturato. La politi-
ca deve riconoscere concretamente questo 
nostro ruolo di costruttori di futuro, elimi-
nando i tanti ostacoli che frenano l nostri 
sforzi per agganciare la ripresa. Riconoscia-
mo al Governo l’impegno per riformare il 
contesto in cui si muovono le imprese, ad 
esempio sui fronti del fisco e della burocra-
zia, per cercare un equilibrio, anche con la 
manovra economica, tra le scelte di rigore 
e le regole di bilancio europee e le opzioni 
per la crescita, per dare attuazione al Pnrr”. 
“Tuttavia – ha messo in guardia il Presiden-
te di Confartigianato – c’è ancora molto da 
fare per liberare le nostre energie. Chiedia-
mo un fisco equo e sostenibile, perché oggi 
paghiamo 28,8 miliardi di maggiori tasse 
rispetto alla media europea. Basta con la 
burocrazia, che ci costa 16,8 miliardi di 
mancata crescita. Il denaro ci costa troppo: 
in un anno, a causa della stretta monetaria 
e del caro-tassi, abbiamo dovuto sborsare 
7 miliardi e mezzo. Per finanziare i nostri 
progetti di sviluppo serve una banca pub-
blica dedicata alle micro e piccole imprese 
e il Fondo centrale di garanzia deve soste-
nere chi merita credito. Le risorse del Pnrr 
vanno usate anche per sostenere i nostri 
investimenti in tecnologia e innovazione, 
rinforzando il programma Transizione 4.0 
e la Nuova Sabatini. Servono nuove politi-
che formative e incentivi all’apprendista-
to perché le nostre imprese possono creare 
lavoro ma mancano i lavoratori. Lo scorso 
anno abbiamo avuto difficoltà a reperirne 
ben 1,4 milioni. Siamo alla ricerca del ta-
lento perduto: la carenza di manodopera 
ci sottrae 10,2 miliardi di valore aggiunto. E 
nel frattempo 1 milione e mezzo di giovani 
non si offrono sul mercato del lavoro. Pa-
ghiamo l’energia il 35% in più della media 
europea. Le bollette delle piccole imprese 
non sono un bancomat ad uso e consumo 
della transizione energetica delle imprese 
energivore. Così si va contro le indicazioni 
europee della transizione energetica giusta. 
Bisogna eliminare gli oneri che gonfiano le 
nostre bollette e con il programma RePowe-
rEU nel Pnrr bisogna favorire i nostri inve-
stimenti in impianti da fonti rinnovabili”.

L’Assemblea di Confartigianato ha ospi-
tato anche un colloquio con il Presidente 
della Cei, Cardinale Matteo Zuppi, condot-
to dalla giornalista Rai Monica Maggioni, 
nel corso del quale il Cardinale ha condiviso 

le preoccupazioni del Presidente Granelli 
per la difficoltà occupazionale che devono 
affrontare i giovani. “C’è tanta fragilità – ha 
detto il Presidente della CEI – che tanti vi-
vono e che esprimono chiudendosi, oppu-
re tanti giovani che vanno all’estero. Sono 
120mila, tutti gli anni, le persone che vanno 
fuori dall’Italia, curiosamente sono persone 
del nord. Il 75% va in Europa. Oggi andare a 
lavorare a Berlino è diverso da quando an-
davano i nostri nonni o genitori che anda-
vano in un altro mondo. C’è una maggiore 
apertura all’Europa ma se ci vanno perché lì 
guadagnano, e qui no, ci resto male”, ha det-
to il cardinale. Zuppi è tornato sul problema 
dell’”individualismo” nella società: “C’è l’io 
che nutriamo” con “anabolizzanti e tran-
quillanti”. Invece “non c’è storia: l’io trova 
se stesso se trova il noi”. “C’è tanta posses-
sività distruttiva come vediamo in tanti 
casi”: è “l’incapacità di donare perché non 
c’è l’altro, perché pensiamo di stare bene 
nutrendo l’io”, ha sottolineato il cardinale. 
“Quando l’economia va contro la persona” 
vuol dire che “c’è qualcosa che non va, che 
va corretto. La dottrina sociale della Chiesa 
ha sempre al centro la persona“, “l’econo-
mia se non ha al centro la persona perde 
se stessa, impazzisce”. Il Presidente della 
Cei ha parlato del ruolo dell’artigianato e 
ha sottolineato: “Il più grande artigiano è il 
Padre Eterno perché riesce a fare delle cose 
straordinarie con il poco, comincio da me 
stesso, che ha”.  

Presenti, in rappresentanza 
dell’Associazione Artigiani 
Confartigianato Trentino 
(da sinistra a destra della 
foto in alto) il direttore 
generale Nicola Berardi, 
il presidente del Primiero 
Alberto Boninsegna, quello 
della Valle dell’Adige Giorgio 
Danielli, la vicepresidente 
aggiunta Barbara Tomasoni, 
il rappresentante delle 
Giudicarie Luca Martinelli, 
il presidente provinciale 
Marco Segatta, il presidente 
dei Giovani Imprenditori 
Artigiani Andrea Navarini, 
la rappresentante dell’Alto 
Garda e Ledro Daniela 
Bertamini, il vicepresidente 
provinciale Stefano Debortoli 
e il presidente della Val di 
Non Andrea De Zordo.
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MANOVRA FINANZIARIA, SEGATTA:
“SERVE PROROGA PER IL SUPERBONUS E 
POLITICHE DEL LAVORO EFFICACI”

U
na proroga al Superbonus per i lavori sui 
condomini, ma anche politiche del lavoro 
efficaci e il rinforzo dell’apprendistato dua-
le, sul quale serve puntare con convinzione: 

questi alcuni dei temi sollevati dal presidente di 
Associazione Artigiani Confartigianato Trentino, 
Marco Segatta, intervenuto sul quotidiano locale 
Il T  lo scorso 10 novembre a proposito dell’ultima 
manovra finanziaria.

Le risorse, lo aveva ribadito anche il ministro 
Giancarlo Giorgetti negli scorsi mesi, non sono 
tantissime e le difficoltà del momento storico non 
hanno aiutato a strutturare una legge di bilancio 
completamente efficace. Tuttavia, su alcuni tema-
tiche c’è necessità di intervenire in tempi brevi e 
di fare chiarezza: ecco perchè il presidente Segat-
ta ha chiesto anche uno “scatto in avanti” da parte 
della Provincia Autonoma di Trento, chiedendo 

che vengano messe a terra risorse per proseguire 
su un percorso ben tracciato.

Considerando che gli spazi erano ristretti non 
ci si poteva aspettare di più dalla manovra nazio-
nale. Crediamo serva più impegno sul capitolo la-
voro e poi la criticità forte la vediamo sui lavori 
legati al Superbonus 110%. Penso soprattutto ai 
condomini, servono garanzie e una proroga per 
permettere di arrivare al completamento di quei 
lavori già iniziati. Sul personale, chiediamo uno 
scatto in avanti della Provincia: servono politiche 
del lavoro più efficaci nel far incontrare domanda 
ed offerta. Poi va fatto un lavoro con le scuole pro-
fessionali per renderle un’opportunità di lavoro 
vera e lavorare per l’apprendistato duale. Infine è 
fondamentale che la crescita dell’edilizia legata al 
Superbonus ora venga supportata da altri investi-
menti e lavori sul territorio.  

di S. F.
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Risparmio fiscale e maggiore  
sicurezza per i propri figli

L
a previdenza complementare rappresenta un valido 
strumento per tutelare il futuro dei propri cari e per 
godere di importanti vantaggi fiscali.

I versamenti alla previdenza complementare sono 
interamente deducibili dal proprio reddito annuo fino a 
5.165 €, sia che vengano effettuati per sé che per i familia-
ri fiscalmente a carico, quindi anche per i propri figli. 

IL TEMPO È DENARO
I genitori possono effettuare versamenti a un fondo pen-
sione a favore dei propri figli già nei primi anni di vita del 
bambino. Tramite l’adesione precoce a previdenza com-
plementare può essere accumulato un capitale maggiore 
e conseguentemente anche la pensione futura risulterà 
più elevata.

DEDUCIBILITÀ FINO A 5.165 €
Nessun altro strumento di risparmio presenta i vantaggi 
che può offrire l’adesione a una forma di previdenza 
complementare: i contributi versati a un fondo pensione 
(chiuso o aperto) sono interamente deducibili dal pro-
prio reddito annuo fino a 5.165 €. Nel computo del tetto 
massimo si considerano la quota a carico del lavoratore, 
del datore di lavoro e i contributi versati a favore dei sog-

getti fiscalmente a carico, mentre rimane escluso il TFR 
versato dai lavoratori dipendenti. Maggiori sono la con-
tribuzione alla previdenza complementare e il reddito, 
maggiore risulta il risparmio fiscale.

MAGGIORE RISPARMIO FISCALE  
PER I GIOVANI LAVORATORI
Per i giovani lavoratori con prima occupazione successi-
va al 1° gennaio 2007, è previsto un regime ancora più 
favorevole. Se nei primi cinque anni lavorativi non si è 
usufruito dell’intera deducibilità fino a 5.165 €, quest’ul-
tima può essere recuperata durante i venti anni successi-
vi al quinto anno di partecipazione al fondo pensione 
entro il limite massimo di 7.746 € annui.

PENSPLAN INFOPOINT:  
CONSULENZA PROFESSIONALE E GRATUITA 
La contribuzione in favore dei soggetti fiscalmente a ca-
rico è assolutamente flessibile: importo e periodicità dei 
versamenti possono essere definiti liberamente e succes-
sivamente modificati in qualsiasi momento. 

Tutti i contributi versati entro il 31 dicembre di cia-
scun anno possono essere portati in deduzione in sede di 
dichiarazione dei redditi dell’anno successivo. 

Per avere tutte le informazioni per l’iscrizione di un 
proprio familiare a un fondo pensione, è sufficiente pre-
notare una consulenza professionale, neutrale e comple-
ta in uno sportello Pensplan Infopoint presso la sede del 
Patronato INAPA più vicina. 

 I VANTAGGI FISCALI 
DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE

L’
adesione a una forma di previdenza complemen-
tare offre importanti benefici fiscali. Puoi infatti 
portare in deduzione dal tuo reddito complessivo i 
contributi versati al tuo fondo pensione fino a 5.165 

€ all’anno. 
Per i lavoratori dipendenti in tale limite sono ricom-

presi i versamenti già trattenuti in busta paga e quelli a 
carico del datore di lavoro, ma non il TFR. 

Il risparmio si traduce in termini di minori imposte 
pari all’aliquota fiscale più elevata applicata al reddito 
complessivo del lavoratore, quindi da un minimo del 
23% fino al 43%. La deduzione spetta anche in caso di 
versamenti per i familiari fiscalmente a carico.

Anche i rendimenti finanziari delle forme pensioni-
stiche sono tassati in modo favorevole. L’aliquota appli-
cata va dal 12,5% al 20%, e quindi risulta pari o inferiore 
rispetto a quella prevista per altri strumenti di risparmio 
o investimento, che possono essere tassati fino al 26%.

Le prestazioni prima del pensionamento vengono 
genericamente tassate al 23%, fatte salve le anticipazio-
ni per spese sanitarie, in cui si applica una tassazione del 
15% fino a un minimo del 9% a seconda del periodo di 
permanenza nel fondo.

Al momento del pensionamento le prestazioni pen-
sionistiche sia in capitale che in rendita sono tassate con 
un’aliquota massima del 15%, che si riduce fino al 9%, 
sempre a seconda del periodo di permanenza nel fondo 
pensione. Questa tassazione viene applicata ai montan-
ti maturati dal 2007 in poi, ad eccezione dei dipenden-
ti pubblici iscritti a un fondo pensione chiuso, dove lo 

stesso regime fiscale trova applicazione solo dal 1° gen-
naio 2018.

NOTA BENE: Se sei un lavoratore dipendente e deci-
di di lasciare il tuo TFR in azienda, questo ti verrà tas-
sato al termine dell’attività lavorativa con un’aliquota 
tra il 23% e il 43%.

UN ESEMPIO
Marco percepisce un reddito di circa 2.000 € al mese, 

che corrisponde a un imponibile annuo di 35.000 €, sul 
quale viene applicata un’aliquota del 35%. Marco versa 
l’importo massimo deducibile (5.165 €) al fondo pensio-
ne e risparmia così 1.808 € di imposte. 

Sulla pagina del sito www.pensplan.com puoi cal-
colare il tuo vantaggio fiscale con il versamento al fon-
do pensione!   

dall’associazione
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L’
Istituto Sandro Pertini di Trento vuole 
arricchire la propria offerta formativa 
e per l’anno scolastico  2024-2025 
sta organizzando un corso serale di 

Operatore del legno.
Un percorso che risponde a più di una 

necessità: quella delle aziende che ricer-
cano manodopera e quella degli studen-
ti che hanno voglia di mettersi in gioco. 
Ma anche quelle di enti formativi come 
Agenzia del Lavoro, oppure di rappre-
sentanza come l’Associazione Artigiani, 
impegnati quotidianamente nella pro-
mozione di una sempre maggiore inte-
grazione tra mondo della scuola e mon-
do del lavoro.

Il corso, al termine del quale è previsto 
l’ottenimento di un titolo di studio rico-
nosciuto a livello nazionale, rappresenta 
un’importante opportunità formativa per 
le imprese e per i loro dipendenti che 
operano in questo settore.

L’obiettivo sarà non solo quello di al-
zare il livello di competenza dei lavorato-
ri del comparto, ma anche di ampliare la 
conoscenza e spingere verso l’utilizzo di 

dall’associazione

tecniche innovative e moderne. Le lezio-
ni saranno improntate principalmente su 
attività pratiche che si terranno in labo-
ratorio, senza però trascurare le spiega-
zioni teoriche altrettanto fondamentali.

Il corso partirà al raggiungimento di 
almeno quindici adesioni. Si svolgerà in 
orario extra-lavorativo, con un 30% di 
ore in meno rispetto ad un percorso for-
mativo curricolare, tanto da consentire 
l’ottenimento della qualifica in due anni 
anziché in tre. Per ciascun partecipante 
verranno valutate esperienze di studio e 
di lavoro e potranno essere riconosciu-
ti crediti formativi che consentiranno di 
non frequentare determinate lezioni  e 
di accedere più velocemente all’esame di 
qualifica.

Possono iscriversi tutti coloro che han-
no già ottenuto un diploma di terza me-
dia, ma anche chi ha altri titoli scolastici 
o universitari e vuole mettersi in gioco nel 
mondo del lavoro.  

SEGNALACI IL TUO INTERESSE

AL “PERTINI” UN CORSO SERALE 
PER OPERATORE DEL LEGNO: 
SEGNALA IL TUO INTERESSE!
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D
opo la positiva esperienza dello scor-
so anno scolastico con l’UPT di Ro-
vereto, quest’anno la sede della Val-
lagarina ha avviato un progetto di 

incontri formativi in collaborazione con 
l’Istituto Opera Armida Barelli di Rovere-
to che coinvolgerà 138 studenti di 8 clas-
si terze, quarte e apprendistato duale dei 
percorsi beauty operator e hair operator.

I consulenti dell’Associazione, nel cor-
so dei vari incontri, presenteranno le nu-
merose attività svolte quotidianamente 
con un focus sull’importanza della rap-
presentanza, sull’avvio di impresa, sulla 
contabilità, sulle paghe e sul marketing 
e comunicazione, proponendo anche un 
esercizio “pratico” per insegnare agli stu-
denti come creare la propria azienda.

dall’associazione

UPT DI ROVERETO E ISTITUTO OPERA 
ARMIDA BARELLI, UN BINOMIO VINCENTE

Al termine dei primi tre incontri, che 
si sono focalizzati sull’avvio di impresa e 
sui vari servizi che l’Associazione può ero-
gare ai propri associati, grande è la sod-
disfazione per aver trasmesso a ragazze e 
ragazzi potenziali nuovi imprenditori del 
futuro una panoramica del lavoro svolto 
dai rappresentanti del mondo dell’arti-
gianato locale, con argomenti che hanno 
saputo catturare la loro attenzione.

Maurizio Defant, responsabile della 
sede territoriale di Rovereto dell’Associa-
zione Artigiani è entusiasta: “L’anno scor-
so con l’UPT abbiamo costruito un’offerta 
formativa e informativa che si è dimostra-
ta vincente ed ha ottenuto riscontri estre-
mamente positivi da parte degli studenti, 
degli insegnanti ma anche dei colleghi 
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della sede di Rovereto, che hanno avuto 
la straordinaria opportunità di presentare 
ciò che sappiamo fare bene a un pubblico 
di studenti attento e partecipe.

Quest’anno ci siamo spinti oltre, e ab-
biamo avviato un progetto parallelo con 
le Barelli di Rovereto, che rappresentano 
un bacino d’utenza estremamente inte-
ressante in quanto formano e preparano 
coloro che saranno i nostri artigiani del 
futuro. La scuola ha creduto fin da subi-
to nel progetto, che essendo organizzato 
in moduli risulta essere estremamente 
efficace in quanto adattabile alle singole 
esigenze.

Tramite presentazioni, approfondi-
menti, lavori di gruppo e simulazioni il 
percorso permette il confronto tra due 
diverse generazioni attraverso uno scam-
bio di competenze e di idee focalizzato 
sul “fare impresa”. La prima fase del pro-
getto si è rivelata estremamente positiva: 
ci rivedremo con i ragazzi e le ragazze la 
prossima primavera per proseguire con 
gli altri tre incontri formativi, che siamo 
sicuri saranno altrettanto stimolanti e 
partecipati”.   

NUOVA CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI 
DISTRUZIONE CERTIFICATA DI DOCUMENTAZIONE 
CARTACEA E INFORMATICA

L
a società Benaco Servizi srl è in grado di offrire 
un servizio di distruzione certificata di docu-
mentazione cartacea e/o su supporto informa-
tizzato (p.c., Dvd, hard disk, chiavette etc..) con-

tenete dati o informazioni sensibili e/o personali, 
che necessitano di un livello di segretezza DIN 3.

L’iniziativa risulta di interesse per le società e 
ditte iscritte all’Associazione Artigiani, dato che 
periodicamente si rende indispensabile proce-
dere allo smaltimento di documentazione di ar-
chivio, potendo attraverso la presente convenzio-

ne ottenere un servizio altamente professionale 
attraverso dei costi “convenzionati” per tutti gli 
iscritti interessati.

Gli associati usufruiranno di un servizio unico 
nella provincia di Trento essendo ad oggi Benaco 
Servii srl unica realtà ad effettuare un simile servi-
zio certificato.   

CONTATTI: 
Tel 0464-714245 - E-mail: info@benacoservizi.it  - 
Sito internet: www.benacoservizi.i



Tripla Protezione
Il massimo per le zone alpine
Scegli il meglio con la finestra per tetti VELUX Tripla Protezione.
Dotata di speciali guarnizioni, telaio ultra isolato impermeabilizzato e 
triplo vetro stratificato, ha un Uw di 1,0 ed è adatta alla zona climatica F. 
Nella versione  INTEGRA® si chiude da sola quando piove.

TopHaus AG / S.p.A
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www.tophaus.com
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I
l sensibile calo di ottimismo delle aspettative delle famiglie trentine rispetto all’anda-
mento dell’economia locale e i giudizi sulla loro situazione economica determinano 
un peggioramento significativo del clima di fiducia dei consumatori che, dall’ultima 
rilevazione condotta nel maggio scorso dall’Ufficio studi e ricerche della Camera di 

Commercio di Trento, registra una contrazione di oltre 8 punti del suo indice1, passato 
da -9,2 a -17,4 punti. 

Da un confronto con i territori di riferimento, il valore appare sostanzialmente in 
linea con la media nazionale (-16,8), risulta lievemente peggiore rispetto a quello regi-
strato nel Nord Est (-15,3), ma leggermente superiore a quello europeo (-18,6). 

I consumatori trentini che esprimono opinioni negative sull’andamento dell’eco-
nomia negli ultimi dodici mesi raggiungono il 66,8% degli intervistati e sono in netto 
aumento rispetto al 44,4% registrato nel maggio scorso; la percentuale di chi riscontra 
un’evoluzione positiva (lieve o netta) subisce quasi un dimezzamento e passa dal 13,1% 
al più recente 6,3%. Solo il 26,6% dei consumatori trentini esprime un giudizio di sta-
zionarietà con un calo di oltre 15 punti percentuali rispetto alla precedente rilevazione. 
I giudizi in prospettiva segnalano attese in peggioramento (50,0% degli intervistati), 
confermate da un calo di chi si dichiara ottimista (9,6%) e di coloro che credono in una 
stabilità della situazione economica trentina (36,1%).

Se si considera la situazione economica della propria famiglia, nell’ultimo anno, 
il 46,1% degli intervistati la giudica sostanzialmente stabile, valore in calo di oltre 17 

1  L’indice del clima di fiducia non è una percentuale ma è calcolato sulla base delle valutazioni dei consu-
matori riguardo ai seguenti quattro aspetti: andamento dell’economia locale nei prossimi 12 mesi; giudizi 
sulla situazione economica della propria famiglia negli ultimi 12 mesi; evoluzione della situazione econo-
mica della propria famiglia nei prossimi 12 mesi; previsione di acquisto di beni durevoli (elettrodomestici, 
prodotti elettronici e mobili) nei prossimi 12 mesi.

L’INDAGINE DI SETTEMBRE CURATA DALL’UFFICIO STUDI E RICERCHE

MARCATO PEGGIORAMENTO 
DEL CLIMA DI FIDUCIA 
DEI CONSUMATORI TRENTINI

CRESCONO LE PREOCCUPAZIONI 
RISPETTO ALL’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA LOCALE 
NEL PROSSIMO ANNO 

di Stefano Frigo
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punti rispetto al 63,6% rilevato a maggio. 
Contemporaneamente, si assiste a un au-
mento della quota di chi riscontra un peg-
gioramento (lieve o netto), che raggiunge 
il 47,0% (dal 32,1%); risulta invece stabile 
la percentuale di chi esprime un giudi-
zio positivo (3,1% dal 3,9% di maggio).  
Analogo andamento anche per le opinio-
ni in prospettiva che registrano una con-
trazione del giudizio di stazionarietà (dal 
73,3% di maggio al 58,0% di settembre), 
un aumento delle previsioni pessimisti-
che (dal 18,8% al 31,9%) e un lieve calo 
per quelle positive (dal 5,3% al 2,9%).

Le attese in merito all’andamento 
della disoccupazione nel corso del pros-
simo anno appaiono nel complesso più 
negative rispetto a quanto emerso nella 
precedente rilevazione. I giudizi di sta-
zionarietà risultano in contrazione e si 
assestano al 48,7% (dal 63,9% di maggio), 
la quota di chi immagina un aumento del 

numero dei disoccupati cresce di quasi 20 
punti percentuali (32,3%), mentre quel-
la di chi ne prevede un calo scende dal 
16,7% al 10,4%.

Con riferimento alle intenzioni di ac-
quisto di beni durevoli (elettrodomestici, 
prodotti elettronici e mobili), si registra 
una contrazione significativa dei giudizi 
di stazionarietà, che passano dal 59,3% 
del mese di maggio al 44,4% di settem-
bre. Cresce sia la quota di consumatori 
propensi a spendere di meno (dal 24,6 
al 30,2%) sia la quota di coloro intenzio-
nati a spendere di più (dal 13,1 al 18,2%). 
Con riferimento alle spese di maggior 
valore (autovettura, abitazione, manu-
tenzione e miglioramento abitazione), gli 
orientamenti dei consumatori rimango-
no per lo più stabili rispetto a maggio. 

Consumatori trentini è disponibile sul 
sito istituzionale della Camera di Com-
mercio di Trento.   
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D
opo un percorso decennale che ha visto impe-
gnata in prima fila la nostra Associazione, è stato 
modificato il regolamento provinciale sui com-
bustibili ammessi, che ha inserito anche il legno 

lamellare in forma di cippato tra le biomasse ad uso 
combustibile.

Negli ultimi anni la rappresentanza trentina degli ar-
tigiani ha lavorato per questo intervento, che permetterà 
alle imprese di risparmiare dal punto di vista energeti-
co, utilizzando il residuo di legno lamellare come risorsa 
e non come rifiuto da smaltire.

Si ricorda che i residui potranno essere utilizzati 
come combustibile esclusivamente nello stabilimento 
in cui sono stati prodotti e dovranno rispettare le se-
guenti condizioni:
•  essere conformi alle caratteristiche prescritte dal Re-

golamento;

• il legno vergine e i residui di legno non devono aver 
subìto, oltre all’incollatura, trattamenti diversi da quel-
li meccanici, lavaggio con acqua ed essiccazione;
• le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati come in-
duritori prescritte normativa, non devono indicare la 
presenza di metalli pesanti o composti alogenati;
• gli impianti fino a 500 kW di potenza termica nominale 
dovranno essere conformi alla classe 5 della norma UNI 
EN 303-5:2012;
• gli impianti sopra i 500 kW di potenza termica nomina-
le dovranno avere un rendimento non inferiore all’85% 
ed essere dotati di un dispositivo di regolazione della 
potenza e di un dispositivo di regolazione in continuo 
del processo di combustione tra loro coordinati. 

Per maggiori informazioni leggi i decreti in allegato o 
contatta Alois Furlan SAPI – Ufficio ambiente a.furlan@
sapi.artigiani.tn.it   

MODIFICATO IL REGOLAMENTO 
PROVINCIALE SUI COMBUSTIBILI
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PRIMIERO, DAGLI ARTIGIANI 200 
MILA EURO PER LA SEGGIOVIA 
VALCIGOLERA-PUNTA TOGNOLA

G
li artigiani del Primiero al fianco del-
la comunità locale e, in particolare, 
dell’impianto di risalita della seggio-
via Malga Valcigolera- Punta Tognola, a 

servizio della pista Cristiania nel compren-
sorio sciistico di San Martino di Castrozza.

Lo scorso 14 luglio infatti è stato pre-
sentato – presso la sede dell’Associazione a 
Siror – il nuovo progetto per la sostituzione 
dell’impianto (con una cabinovia a 10 po-
sti) che avverrà al termine della stagione 
invernale 2023/2024. Un investimento 
importante ma che ha trovato negli arti-
giani un grande senso di responsabilità: 
ben 35 infatti le imprese che hanno deciso 
di sostenere la progettualità, le quali ver-
sando una quota pari a duemila euro per 
azienda più 500 euro per dipendente, han-
no raccolto un totale di 200 mila euro.

Le imprese aderenti all’iniziativa sono 
parte di Imprese & Territorio srl, società 
privata che raggruppa aziende e catego-
rie del Primiero (al suo interno la rap-
presentanza artigiana è pari al 16%): dal 
2013, anno della costituzione della so-
cietà, ad oggi, ben 85 artigiani hanno 
investito in Imprese e Territorio, acqui-
stando 600 mila euro di capitale socia-
le, confermando l’importante ruolo che 
l’artigianato riveste a livello socio eco-
nomico e la voglia di essere parte attiva 
dello sviluppo nella propria comunità. 
Si tratta infatti dell’unica società privata 

in valle di Primiero, formata da 275 soci 
appartenenti a tutti i comparti economici.

Insomma, un risultato straordinario 
che ha evidenziato ancora una volta il 
grande desiderio, da parte degli artigiani 
locali, di mettersi in gioco e dimostrare di 
voler essere parte attiva della comunità.

Questo il commento del presidente 
dell’Associazione Artigiani Primiero, Al-
berto Boninsegna:

Un simile risultato, cioè la raccolta di 
ben 200 mila euro, non era scontato. Abbia-
mo dimostrato che gli artigiani primierotti 
sono campioni nell’unirsi per dare il loro 
contributo. Non è la prima volta e non sarà 
nemmeno l’ultima, anche perchè ci sono an-
cora diversi investimenti strategici da fare 
per dare al turista un servizio d’eccellenza. 
Nonostante i cambiamenti climatici, gli im-
pianti di risalita sono l’attività trainante 
della nostra economia e generano un grosso 
indotto per tutti i settori. Per questo abbiamo 
ritenuto importante sostenere la riqualifi-
cazione degli impianti. Credo che turismo, 
agricoltura e artigianato non rappresenti-
no mondi separati, ma concorrano insieme 
a confezionare un unico prodotto: il Primie-
ro. Perciò, una maggiore integrazione tra 
settori è la condizione base per sviluppare 
al meglio il nostro territorio.

Va ricordato infine che tutti possono 
aderire alla raccolta delle quote in qual-
siasi momento.  

Queste le aziende che hanno aderito al progetto, al quale è andato il ringraziamento del presidente Boninsegna:
Zugliani Srl, Ediltomas, Esco Primiero, Flli.Zeni Piastrellisti, Edipitture, Costruzioni Cemin Dario, B&B Legno, 
Crepaz Florio, Dgm Termoidraulica di Zanetel e Scalet, Nicoletto Idrotherm, Zanetel Mauro, Falegnameria Gu-
bert, Bancher Guido, Gobber Christian, Bettega Legnami, Taufer Mario, Lucian Pitture di L. Gabriele, De Bertoli 
Filippo, Lott Claudio, Ongaro Filippo, Tavernaro Livio, Ropele Walter, Impianti Willy Daldon, Boninsegna Srl, 
Simon Martino, Stefenon Federico, Bettega Federico, Belder Interactiv, Ivano Parrocchieri di Tiziana, Paccagnel 
Legnami, Ganz, Lucian Pasticceria, Panificio Zorzi, Lavori Boschivi De Bertolis Paolo

di S. F.
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FESTIVAL DELLE PROFESSIONI: 
PER INNOVARE SERVONO NUOVE SINERGIE

U
n luogo allo stesso tempo fisico e 
mentale è quello che sta ospitando 
in questi giorni la 12° edizione del 
Festival delle Professioni.

Fisico perché la kermesse (manife-
stazione) si è svolta a Trento e mentale e 
culturale perché ha creato uno spazio di 
confronto e connessioni per una sempre 
attuale visione del futuro.

La tre giorni (da giovedì 16 a sabato 18 
novembre) è stata organizzata dal Gi.Pro, il 
Tavolo d’ambito della PAT dedicato ai Gio-
vani Professionisti, nonchè associazione 
no profit che riunisce di circa 5000 giovani 
professionisti under 39 attivi sul territorio 
provinciale, con lo scopo di fare rete e con-
dividere competenze ed esperienze per lo 
sviluppo del territorio e della comunità.

Molti i temi  affrontati nel ricco pro-
gramma di eventi: innovazione, digita-
lizzazione, comunità energetiche, sicu-
rezza sul lavoro, urbanistica, paesaggio 
e territorio.
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GRADITA VISITA IN GIUNTA DEL COMMISSARIO 
DEL GOVERNO, DOTT. FILIPPO SANTARELLI

L’
occasione dell’incontro è stata la recente con-
divisione della costituzione dell’Osservatorio 
permanente sulla criminalità e sulle possibili 
infiltrazioni nel tessuto economico provincia-

le, costituito in attuazione del “Protocollo d’intesa 
per la sicurezza della provincia di Trento”.

L’organismo è composto dai rappresentanti 
delle Forze dell’ordine, istituzioni, organizzazioni 
sindacali, istituti di credito e associazioni di cate-
goria, tra cui anche la nostra Associazione in rap-
presentanza del settore dell’artigianato.

Dopo l’illustrazione di alcuni dati, da parte 
del Presidente Segatta, sul mondo dell’artigiana-
to trentino e sull’Associazione, il Commissario del 
Governo ha spiegato il ruolo di questa figura nella 
nostra provincia.

L’incontro è stato interessante ed utile a tut-
ti per capire più da vicino la funzione strategica 
sulla sicurezza esercitata, assieme alle altre forze 
dell’ordine, dal Commissariato sul territorio. L’i-
dea dell’osservatorio prende spunto dalla necessi-
tà di fare rete tra i vari soggetti che rappresentano 

il mondo economico trentino per monitorare e 
condividere azioni ed iniziative volte ad intercet-
tare eventuali tentativi di infiltrazione della crimi-
nalità nel contesto economico-sociale locale.

Il dott. Santarelli ha sottolineato come il no-
stro territorio rappresenti ancora un’eccellenza 
nel panorama nazionale ma non può più conside-
rarsi immune dal rischio di infiltrazioni criminali, 
come peraltro la recente inchiesta “Perfido” - che 
ha sconquassato il mondo del porfido trentino - 
ha dimostrato.

In questo senso, la nostra Associazione ben 
può rivestire il ruolo di facilitatore di contato per 
segnalare eventuali fatti – riportati dalle imprese 
associate – che rivelino tali rischi.

Da parte dei Presidenti di Giunta sono state 
fatte domande, inerenti la tematica della sicurez-
za economica e sociale, ed interventi, volti a rap-
presentare al Commissario le problematiche e le 
criticità presenti nel mondo economico dell’arti-
gianato, con particolare riferimento al settore dei 
lavori pubblici.    

In occasione della tavola rotonda dal ti-
tolo Giovani e lavoro, è intervenuto anche 
Andrea Navarini, presidente dei Giovani 
Artigiani del Trentino che si è confronta-
to con Rosalia Bergamin, presidente del 
Gi.Pro., Francesco Massi, presidente Taut, 
ed Eleonora Angelini, vicepresidente dei 
giovani di Confcommercio

Navarini ha dichiarato:
Viviamo in un mondo globale, ma sof-

friamo la mancanza di connessioni au-
tentiche, concrete prolifiche. Anche noi, 
come associazioni di categoria, dob-
biamo impegnarci ancora di più nella 
promozione di nuove sinergie tra i vari 
professionisti e tra il mondo della scuola 
e quello del lavoro. Proprio nella possibi-
lità di dialogo e di conoscenza reciproca 
troviamo il punto forte del Tavolo dei 
Giovani Imprenditori. In fondo proprio 

questo evento rappresenta un importante 
passo verso una maggiore contaminazio-
ne di mondi, di settori, di categorie e di 
professioni, elemento centrale per il suc-
cesso dei processi innovativi.

Sull’importanza di promuovere nuove 
connessioni per creare valore grazie alla 
passione dei giovani professionisti, “al 
dinamismo e all’energia propri della loro 
età, si è soffermata anche la presiden-
te del Tavolo, Rosaria Bergamin, che, in 
un’intervista al Corriere del Trentino, ha 
spiegato:

L’edizione di questo fine settimana è 
la dodicesima e prevede numerosi eventi, 
gratuiti e aperti, attraverso i quali faremo 
conoscere il mondo delle professioni sia 
agli studenti che vogliono avviarsi verso 
una di esse, sia alla cittadinanza che può 
apprezzare il lavoro dei professionisti.   
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IL FUTURO DELL’EDILIZIA TRENTINA:
LO SPECIALE DEL QUOTIDIANO IL T

L’
edilizia trentina verso il futuro. Così 
ha titolato il quotidiano locale Il T, 
nello speciale dedicato lo scorso 3 
novembre ad un comparto in grande 

evoluzione, pronto ad affrontare le sfide 
della digitalizzazione e della green eco-
nomy, ma in cui sta assumendo un ruo-
lo sempre più importante la formazione 
specializzata dei lavoratori.

I temi sono tanti e tutti di rilevante im-
portanza: dalla carenza di manodopera 
alla sicurezza sul lavoro, dalla profes-
sionalità degli addetti fino agli incentivi 
e bonus che, in questi ultimi anni, sono 
stati fondamentali per dare nuovo impul-
so al comparto edile, soprattutto dopo la 
pandemia. Ma in primo piano c’è anche 
e soprattutto l’importanza del percorso 
scolastico professionale, che permette 

agli studenti un ingresso sicuro nel mer-
cato del lavoro, con competenze acquisi-
te durante l’esperienza a scuola.

Altri cambiamenti sono in programma 
– almeno sulla carta – anche dal punto di 
vista legislativo: è attualmente in discus-
sione infatti una proposta di legge per re-
golamentare l’accesso all’attività profes-
sionale di costruttore edile, che ha come 
obiettivo quello di imporre dei requisiti 
di professionalità per coloro che voglio-
no fare impresa.

Insomma, la cosiddetta Edilizia 4.0 or-
mai è una realtà concreta, affrontata non 
solo dalle singole aziende del territorio 
ma anche da sistemi ed enti più struttura-
ti, come il Polo Edilizia 4.0 trentino, all’in-
terno del quale le tante rappresentanze 
del settore (tra cui anche l’Associazione 
Artigiani Confartigianato Trentino) si 
confrontano per concentrarsi sulla soste-
nibilità nel settore edile.

 
MONTIBELLER: “INVESTIMENTI 
PER INNOVARE E PERMETTERE DI 
LAVORARE IN AMBIENTI SICURI”

Nello speciale de Il T è stato intervista-
to anche il presidente della categoria Edi-
lizia all’interno della nostra Associazione 
(nonchè presidente aggiunto di Cassa 
Edile e membro del consiglio direttivo 
del Polo Edilizia 4.0) Aldo Montibeller. 
Ad oggi, sono oltre novemila le imprese 
artigiane rappresentate da Confartigiana-
to Trentino, a fronte delle 12.500 iscritte 
alla Camera di Commercio di Trento: ben 
4.300 di queste ultime sono impegnate 
specificatamente nel settore edile (il 34% 
del totale), con il totale degli addetti che 
raggiunge quota diecimila persone.

Salari, sicurezza sul lavoro, ma anche 
efficienza energetica e sostenibilità: sono 
alcuni dei temi che Montibeller ha tocca-
to nel proprio intervento, sottolineando 
però anche le prospettive future del com-
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parto e gli obiettivi raggiunti in questi ul-
timi anni.

Considerato che costruiamo “nidi” do-
mestici, è forte nel nostro settore la consa-
pevolezza che va garantita sicurezza in 
termini di sostenibilità e comfort. I nostri 
interventi inoltre si concentrano molto an-
che su ciò che è già costruito, per adeguarlo 
in termini di efficienza e risparmio ener-
getico. Va poi sottolineato che le nostre 
imprese artigiane, essendo più piccole e 
quindi “agili” da punto di vista pratico, 
intervengono in quei lavori che per le indu-
strie più strutturate risultano più difficili e 
specialistici. Per il territorio, la “dimensio-
ne artigiana” ha anche una valenza so-
ciale: rappresenta un presidio importante 
in tutte le comunità, in particolare quelle 
montane e più distanti. Tant’è che anche 
nel paesino più lontano si trova un’impre-
sa artigiana, comprese quelle edili. Hanno 
un ruolo di mantenimento e sono fonda-
mentali nel tessuto socio-economico loca-
le. Inoltre, il rapporto con i collaboratori è 
spesso di amicizia e familiarità: le imprese 
artigiane si aiutano quando hanno biso-
gno e credo che questo sia stato vero e pro-
prio motore di sviluppo nel nostro mondo. 
La voglia di mettersi in gioco dei titolari e lo 
stretto rapporto con i collaboratori permet-
te di creare specializzazione ed eccellenze 
nei vari settori di attività.

Intervista nello speciale Edilizia 4.0 del 
quotidiano Il T

L’IMPORTANZA DELLA FORMAZIO-
NE E DEI REQUISITI PER ACCEDERE 
ALLA PROFESSIONE

Progettare e lavorare con la mas-
sima qualità possibile, mettendo in 
campo inoltre la grande sensibilità che 
le imprese locali hanno nei confronti 
delle opere sul territorio, è l’obiettivo 
principale per gli artigiani: una que-
stione di orgoglio e soddisfazione.

Proprio per questo anche in Trentino, 
così come nel resto d’Italia, il comparto 
dell’edilizia sta subendo grandi trasfor-
mazioni e mutamenti.

Vediamo quali sono e analizziamo 
i percorsi formativi disponibili per chi 
vuole crescere in questo settore:

 
LA FORMAZIONE EDILE

Oggi chi decide di seguire un per-
corso professionale può farlo con i 
primi tre anni che portano alla quali-
fica, seguiti da un quarto anno di spe-
cializzazione (opzionale) per ottenere 
il diploma di Tecnico delle costruzioni 
edili ed infine, per chi volesse ancora 
proseguire, c’è la possibilità di frequen-
tare un quinto anno per accedere poi 
all’università.

In alternativa, è possibile intrapren-
dere il biennio di Alta Formazione 
Professionale post-diploma, per otte-
nere il titolo di Tecnico Superiore per 
l’Edilizia sostenibile.

Una volta entrati nel mondo del la-
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voro, agli operatori del settore vengono 
offerti molti corsi di aggiornamento 
e formazione continua: si pensi ad 
esempio al percorso per ottenere il ti-
tolo di Maestro Artigiano e Maestro For-
matore Artigiano.

 
IL FUTURO: L’APPRENDISTATO DUALE

Un modello di formazione che sta 
andando via via a consolidarsi sem-
pre di più è quello dell’apprendistato 
duale: allo studente viene data la pos-
sibilità di essere assunto con regolare 
contratto di lavoro da un’azienda, di-
venendo in questo modo anche lavora-
tore.

L’impresa quindi permetterà al gio-
vane di sostenere la cosiddetta forma-
zione interna, ma allo stesso tempo 
quest’ultimo potrà continuare a for-
marsi con la parte teorica (formazione 
esterna) all’interno dell’azienda.

Per ampliare ulteriormente questa 
tipologia di percorso formativo, le rap-
presentanze di categoria (tra cui anche 
l’Associazione Artigiani trentina) stan-
no continuando a lavorare per la cre-
azione di una rete di aziende pronte a 
investire sui giovani.

 
LE NUOVE COMPETENZE DEL SETTORE

Quello dell’edilizia è un settore in 
continua evoluzione, all’interno del 
quale trovano spazio in modo sempre 
più importante le nuove tecnologie, i 
software di progettazione e le attrez-
zature sempre più sofisticate.

Tutto questo significa anche (e so-
prattutto) la necessità di avere perso-
nale formato e qualificato, capace di 
unire competenze matematiche, tec-
nologiche, chimiche e ovviamente re-
lative alla costruzione.

In questo scenario, si inserisce an-
che la sempre maggiore attenzione 
alla sostenibilità e all’efficientamen-
to energetico: le competenze degli 
operatori del settore devono quin-
di essere varie ma allo stesso tempo 
specifiche.

Inoltre ricordiamo che, in base al 
nuovo codice degli appalti, dal pros-
simo gennaio 2024 sarà obbligatorio 
eseguire ristrutturazioni, restauri o 
riqualificazioni energetiche sulla base 
del Building Information Modeling 
(BIM), che permetterà di creare mo-
delli 3D dettagliati del progetto.

 
LA PROPOSTA DEI REQUISITI D’AC-
CESSO

Attualmente è in discussione una 
proposta di legge per stabilire dei re-
quisiti d’accesso alla professione edile: 
questo perchè i tempi sono decisamen-
te cambiati rispetto al passato e lavora-
re in questo settore è diventato molto 
complesso e specifico.

La proposta di legge prevede che 
la Camera di Commercio, alla quale 
oggi basta fare semplicemente richie-
sta per iscriversi nel settore delle co-
struzioni ed ottenere una partita Iva, 
imponga requisiti tecnici e maggiori 
garanzie al momento dell’avvio dell’at-
tività.

Tra questi:
•  l’idoneità finanziaria del professioni-

sta, che dovrà dimostrare di avere le 
giuste attrezzature e coperture eco-
nomiche;

•  l’assenza di procedimenti in corso o 
di sentenze definitive a carico del ti-
tolare;

•  l’ottenimento di qualifiche professio-
nali (lauree, diplomi, certificati, ecc.) 
del settore;

•  l’obbligo di formazione in materia di 
sicurezza sul lavoro.   
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I Programmi FESR e FSE in Trentino

FESR FSE
€ 166,5
milioni

€ 63.000.000 € 103.500.000

Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale è
finalizzato a promuovere la ricerca e
l’innovazione, la competitività delle piccole e
medie imprese (PMI), la transizione verso
un’economia a basse emissioni di carbonio,
l’adattamento al cambiamento climatico e
l’accesso alle tecnologie.

per 983 imprese

2.380 progetti finanziati

 Fondo Sociale Europeo
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

Per il settennio 2021-2027 il Trentino avrà a disposizione:

Scopri le Opportunità di Finanziamento 2021-2027 su
www.provincia.tn.it/FESR    www.provincia.tn.it/FSE+

Iniziativa realizzata nell’ambito dei PR FSE+ e FESR 2021-2027 della Provincia autonoma di Trento con il cofinanziamento dell’Unione europea,
 dello Stato italiano e della PAT

Il Fondo Sociale Europeo è il principale
strumento dell’Unione europea

per sostenere l’occupazione, migliorare
la qualità del lavoro e dell’educazione,

la formazione professionale e
promuovere l’inclusione sociale.

Per il periodo 2014-2020 il Trentino ha potuto contare su:

968 imprese
ed altri soggetti coinvolti       83,3%

 già certificato

FESR FSE+€ 181.000.000 € 159.600.000

€ 340,6
milioni

Trentino
Competitivo

Trentino
in rete

Trentino
sostenibile

Occupazione Istruzione e
formazione

Inclusione
sociale

Alcuni interventi avviati:
Sostegno alle infrastrutture di ricerca - impianti 

fotovoltaici per le imprese - sostegno alle start up 
innovative

Alcuni interventi avviati:
Buoni di servizio per la conciliazione - mobilità 

all’estero per studenti - apprendistato
professionalizzante

Priorità
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INAUGURAZIONE DEL 
TALENTCENTER BOLZANO:
UNA NUOVA INIZIATIVA PER L’ORIENTAMENTO
PROFESSIONALE DEI GIOVANI ALTOATESINI

L
o scorso 17 novembre è stato inaugurato il nuovo Ta-
lentcenter della Camera di commercio di Bolzano in 
Piazza Verdi. Alla cerimonia hanno partecipato con 
grande entusiasmo numerosi rappresentanti della 

politica, dell’economia e del mondo dell’istruzione. In 
futuro, il Talentcenter contribuirà in modo significativo 
all’orientamento formativo e professionale degli studenti 
e delle studentesse delle scuole medie dell’Alto Adige.

“La realizzazione del Talentcenter di Bolzano si basa 
su un modello sperimentato al Talentcenter di Graz (Au-
stria). L’intenso scambio di conoscenze e l’ottima colla-
borazione tra i due partner sono stati fondamentali per il 
completamento di questa nuova struttura”, hanno affer-
mato con soddisfazione Michl Ebner, Presidente della 
Camera di commercio di Bolzano e Karl Heinz Derno-
scheg, Direttore della Camera dell’economia della Stiria.

“Con la scelta del loro futuro percorso formativo e 
professionale, gli studenti e le studentesse prendono 
una decisione importante sul loro futuro. Il Talentcenter 
Bolzano costituisce un ulteriore tassello all’offerta for-
mativa della Provincia”, hanno sottolineato gli Assessori 
Provinciali all’istruzione Philipp Achammer, Giuliano 
Vettorato e Daniel Alfreider.

Dopo i saluti istituzionali degli ospiti d’onore, il deca-
no di Bolzano Bernhard Holzer ha data la benedizione 
alla nuova struttura. 

Successivamente Georg Lun, Direttore dell’IRE - Isti-
tuto di ricerca economica della Camera di commercio 
di Bolzano e Barbara Moroder, coordinatrice del Talen-
tcenter Bolzano, hanno illustrato gli aspetti operativi del 
Talencenter. I giovani tra i 13 e i 15 anni, lavorando in 
varie postazioni, hanno la possibilità di scoprire le pro-
prie abilità, punti di forza e interessi. I test, organizzati in 
percorsi, si avvalgono di procedure scientifiche e stan-
dardizzate. Dopo aver eseguito i test, verrà generato un 
report, che sarà reso accessibile a ciascun partecipante. 

I risultati potranno essere approfonditi con gli esperti 
e le esperte dell’Ufficio Orientamento scolastico e pro-
fessionale della Provincia autonoma di Bolzano. Rolan-
da Tschugguel, Direttrice della Ripartizione Diritto allo 
studio della Provincia di Bolzano, ha sottolineato l’im-

portanza della consulenza individuale per gli studenti e 
le studentesse.

Gli intermezzi musicali della cerimonia di inaugura-
zione sono stati organizzati dalla Società dei Concerti di 
Bolzano.

Il Talentcenter Bolzano è stato realizzato dalla Ca-
mera di commercio di Bolzano in stretta collaborazione 
con la Camera dell’economia della Stiria, l’Ufficio Orien-
tamento scolastico e professionale della Provincia di 
Bolzano, le Direzioni Istruzione e Formazione dell’Alto 
Adige, l’Università Karl Franzens di Graz e la Libera Uni-
versità di Bolzano. Il progetto verrà finanziato dal FSE+ 
2021-2027 obiettivo specifico f).

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’I-
RE – Istituto di ricerca economica della Camera di com-
mercio di Bolzano, persone di riferimento Georg Lun, tel. 
0471 945 708, e-mail: georg.lun@camcom.bz.it e Barbara 
Moroder, tel. 0471 945 726, e-mail: barbara.moroder@
camcom.bz.it. 

Nell’immagine da sinistra a destra: Günther Mathà, 
Direttore della Libera Università di Bolzano; Alfred Abe-
rer, Segretario generale della Camera di commercio di 
Bolzano; Karl Heinz Dernoscheg, Direttore della Camera 
dell’economia della Stiria; Assessore Daniel Alfreider, As-
sessore Philipp Achammer, Barbara Moroder, Coordina-
trice del Talentcenter Bolzano; Assessore Giuliano Vetto-
rato, Bernhard Holzer, decano di Bolzano e Michl Ebner, 
Presidente della Camera di commercio di Bolzano.  

di Stefano Frigo
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ACCESSO AL CREDITO: 500 MILA EURO 
PER L’IMPRENDITORIALITÀ FEMMINILE

L
a Provincia Autonoma di Trento ha deciso di 
riconoscere un finanziamento straordinario 
a Confidi Trentino imprese di 500 mila euro, al 
fine di favorire l’accesso al credito e sostenere 

l’imprenditorialità femminile.
Proprio Confidi, attraverso un particolare mu-

tuo a tasso fisso agevolato denominato Mutuo di-
retto imprenditoria femminile, sosterrà le donne 
nell’apertura delle loro attività.

Ricordiamo che sarà possibile presentare do-
manda di finanziamento fino al prossimo 31 di-
cembre 2023

 
Per ogni informazione ti invitiamo a visitare:

• la pagina di Confidi Trentino Imprese;
• la pagina della Provincia Autonoma di Trento.

 
Quindi, come funziona il finanziamento? Con 

importo massimo pari a 20 mila euro, e sarà 
concesso nella forma del mutuo della durata 
massima di 60 mesi (5 anni). Sarà previsto un 
preammortamento di 12 mesi e comunque al 
raggiungimento della scadenza della prima rata 
utile. Il finanziamento potrà essere estinto anti-
cipatamente, senza alcuna penale.

 
Nel dettaglio:

BENEFICIARI
Potranno beneficiare del finanziamento le im-

prese di nuova costituzione:
•  a partecipazione femminile, dunque quelle in-

dividuali di donne o le società di proprietà per 
almeno il 51% di donne e in cui queste ultime 

rappresentano la maggioranza all’interno degli 
organi di amministrazione;

•  aderenti all’ente di garanzia;
•  aventi sede legale od operativa in provincia di 

Trento;
•  iscritte al Registro Imprese della Camera di Com-

mercio.
Sono escluse le imprese agricole.

MUTUI A TASSO FISSO
I mutui saranno accordati ad un tasso fis-

so per tutta la durata del finanziamento. Per la 
concessione, potranno essere richieste spese di 
istruttoria non superiori ai valori stabiliti per le 
altre forme di finanziamento accordate dall’ente e 
comunque entro il limite di 50 euro.

PRESENTAZIONE DOMANDE
Le domande di finanziamento possono essere 

presentate continuativamente, essendo l’inter-
vento “a sportello” entro il termine del 31 dicem-
bre 2023, salvo proroghe.

Precisiamo che le risorse provinciali sono ri-
conosciute a titolo di garanzia dei finanziamenti 
diretti concessi da Confidi.

Stando ai dati del Registro Imprese della came-
ra di commercio di Trento, aggiornati allo scorso 
31 dicembre 2022, sono 9.417 le imprese femmini-
li registrate sul nostro territorio, il 18,5% del tota-
le delle aziende, dato inferiore al 22,2% nazionale. 
Ancora, le imprese guidate da donne danno lavo-
ro a quasi 27mila addetti, pari al 12,3% degli oc-
cupati complessivi.   
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PASTICCERIE AL TOP IN TRENTINO: 
PREMIATE QUATTRO AZIENDE ASSOCIATE

R
ecentemente il Gambero Rosso, la 
casa editrice italiana specializzata 
in enogastronomia, ha assegnato 
(all’interno della sua guida Pasticceri 

& Pasticcerie 2023) a quattro pasticcerie 
nostre associate la valutazione delle “due 
torte”.

Stiamo parlando della Reinhard di 
Moena, di quella di Silvia Biasioli di So-
pramonte, del Bronzetti di Lavis ed infine 
dell’attività di Elena Cristini ad Arco.

Riconoscimenti che in diversi casi 
vengono attribuiti ormai da parecchi 
anni (anche più di una decina per alcune 
attività) e che prevedono una valutazio-

ne, da parte di un apposito ispettore, nel 
rispetto di alcuni specifici parametri.

In particolare l’orario della visita (che 
dovrebbe avvenire nel momento in cui l’of-
ferta dei prodotti è più completa), l’am-
biente, l’esposizione, l’assortimento, la 
parte relativa alla pasticceria innovativa, 
i prezzi e la composizione dei prodotti 
esposti, l’assaggio, l’efficienza e cortesia 
del personale, il packaging (quindi even-
tuali confezioni per portare via qualcosa) 
e i vini da dessert.

Complimenti ai nostri associati per 
aver ottenuto questo importante ricono-
scimento!   
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Martedì 16
Liquidazione Iva mensile 
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versa-
mento dell’imposta.

Ritenute Irpef su redditi di lavoro autonomo, 
dipendente, assimilati, dividendi e altre rite-
nute alla fonte
Versamento delle ritenute operate nel mese prece-
dente.

Ritenute IRPEF e add. Regionale/comunale
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal so-
stituto d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e 
assimilati.

Versamento contributi INPS
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro di-
pendente e gestione separata.

Previdenza complementare PENSPLAN
Versamento contributi alla previdenza complemen-
tare (Laborfonds – Plurifonds 4° trim 2023).

Sabato 20
Contributi PREVINDAI
Denuncia e versamento contributi (4° trimestre 
2023).

Giovedì 25
Elenchi Intrastat 
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili) e al tri-
mestre precedente (soggetti trimestrali).

Cassa edile di Trento
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Pro-
vincia di Trento.

Mercoledì 31
Cassa edile di Trento
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Pro-
vincia di Trento.

Accise Autotrasportatori 
Presentazione dell’istanza relativa al quarto trimestre 
all’Agenzia delle Dogane per il rimborso / compen-
sazione del maggior onere derivante dall’incremento 
dell’accisa sul gasolio da parte degli autotrasportatori 
con veicoli di massa massima complessiva pari o su-
periore a 7,5 t.

Comunicazione al sistema tessera sanitaria 
Relativa al secondo semestre 2023.

Termine presentazione dichiarazione sosti-
tutiva investimenti pubblicitari 2023
Tra il 09/01/2024 e il 09/02/2024 deve essere presen-
tata la “dichiarazione sostitutiva relativa agli investi-
menti pubblicitari” effettuati nel corso del 2023. E’ 
necessaria per confermare che gli investimenti co-
municati attraverso la “comunicazione per l’accesso 
al credito d’imposta”, presentata in precedenza, sono 
stati effettivamente realizzati e che soddisfano i re-
quisiti richiesti.

Invio telematico flusso UNIEMENS
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipenden-
ti e parasubordinati (retribuzione mese di dicembre 
2023).

SCADENZARIO GENNAIO 2024
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ALBO AUTOTRASPORTO: 
APERTA LA PROCEDURA PER 
IL PAGAMENTO DELLA QUOTA 2024

S
tabilita, anche per l’anno 2024, la quota annuale da 
versare da parte delle imprese dell’autotrasporto 
iscritte all’Albo nazionale.
Il versamento del contributo andrà effettuato at-

traverso la piattaforma PagoPA, nella apposita sezione 
«Pagamento quote» presente sul sito dell’Albo: bisognerà 
accedere con le proprie credenziali, visualizzare l’impor-
to specifico da versare ed infine procedere al pagamento. 
Dal 6 novembre e fino al 31 dicembre 2023 si potran-
no pagare la quota 2024 e le quote relative agli anni pre-
cedenti eventualmente non pagate, sempre tramite la 
piattaforma PagoPA e previa registrazione ed accesso al 
portale.

 
COME ACCEDERE AL PORTALE PER PAGARE LA 
QUOTA ANNUALE

Se l’utente ha smarrito la password può procedere 
cliccando su “Area riservata” e poi “Recupera password” 
indicando la matricola e la mail\pec inserita in fase di 
registrazione al portale.

In caso di difficoltà potrà inviare una e-mail all’in-
dirizzo ass-albo.ccaa@mit.gov.it avendo cura di indica-
re numero di iscrizione all’Albo, numero di matricola, 

un indirizzo e-mail non PEC e un recapito telefonico.
Per ogni altra richiesta di assistenza tecnica accede-

re al Customer Portal disponibile nella sezione contatti, 
previo inserimento delle proprie credenziali in area ri-
servata.

Per richiedere assistenza nella fase di pagamento (dal 
carrello in poi) è disponibile la casella di posta assisten-
za@mot-centroservizi-pagopa.it.

Non è prevista la possibilità di accedere all’assisten-
za per i pagamenti PagoPA tramite il canale telefonico.

Ricordiamo inoltre che il pagamento su PagoPA basa 
i pagamenti sul concetto di Posizione Debitoria (PD): 
per le quote dell’Albo, la posizione debitoria viene cre-
ata direttamente dall’utente e nasce già abbinata alla 
specifica quota annuale che l’Impresa deve pagare. Ciò 
rende automatica l’associazione del pagamento con la 
quota dovuta. La PD è collegata al c/c dell’Ente credito-
re e viene identificata univocamente da una sequenza di 
numeri detta IUV (Identificativo Univoco di Pagamento). 
Si può pagare una PD alla volta. Il pagamento può esse-
re effettuato sia online che con la stampa dell’avviso di 
pagamento da utilizzare presso un Prestatore di Servizi 
di Pagamento (es. tabaccaio).    

categorie
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categorie

OBBLIGO DI ISCRIZIONE AL REN-NOLEGGI PER VEICOLI IN 
LOCAZIONE SENZA CONDUCENTE (AUTOTRASPORTO CONTO TERZI)

REVISIONI E TARIFFE AL CENTRO DEL NUOVO CONFRONTO TRA 
CONFARTIGIANATO ANARA E IL DIRETTORE GENERALE DELLA MOTORIZZAZIONE

L
e imprese di trasporto italiane iscritte al  REN  (il  Registro 
Elettronico Nazionale) che intendano  utilizzare un veico-
lo in locazione senza conducente, sia con targa italiana 
che di uno Stato dell’Unione Europea, prima dell’utilizzo 

hanno l’obbligo di procedere alla registrazione nell’applica-
tivo  REN-Noleggi”; nello specifico è stabilito l’obbligo di in-
serimento della targa nella banca dati gestita dal CED, che 
è attivata dal  20 novembre  (Fase 1) e che sarà via via imple-
mentata.
Per la  registrazione sull’applicativo  REN-Noleggi, le imprese 
possono rivolgersi:
• alla Motorizzazione civile territorialmente competente;
•  a un operatore professionale – agenzia di pratiche auto – au-

torizzato alle operazioni sullo Sportello Telematico dell’Auto-
mobilista (STA).

Le imprese che hanno in essere contratti di locazione stipulati 
prima del 15 gennaio 2024, dovranno procedere alla registra-
zione nell’applicativo REN-Noleggi entro tale data. 
Segnaliamo inoltre che:
•  nella circolare del Ministero viene richiamata la definizione 

di veicolo ai fini della locazione:  autocarro, trattore, rimor-
chio, semirimorchio, autotreno e autoarticolato.

•  nella fase iniziale, non sarà possibile censire sull’applicativo 
i rimorchi e semirimorchi: questa funzione sarà implemen-
tata a breve;

•  l’obbligo di comunicazione dei dati relativi ai veicoli locati è 
per le imprese iscritte al REN con veicoli superiori alle 1.5 
tonnellate;

•  rispetto al passato, ora  i veicoli locati dall’impresa incido-
no sul requisito di idoneità finanziaria (autocarri e trattori), 
così come quelli detenuti a titolo di proprietà o altro titolo; 
tale requisito deve essere posseduto in ogni momento e qua-
lora la locazione di veicoli lo renda necessario, l’impresa do-
vrà provvedere all’adeguamento del requisito;

•  il contratto di locazione dovrà avere una durata non infe-
riore a 6 mesi (ed essere registrato presso l’Agenzia delle en-
trate), qualora il veicolo locato dall’impresa sia legato al re-
quisito di stabilimento (accesso al mercato).

 Si ricorda che a bordo del veicolo dovrà esserci il contratto di 
locazione ed il contratto di lavoro del conducente. A partire 
dal 16 gennaio 2024 le copie certificate conformi della licenza 
comunitaria da utilizzare sui veicoli locati sono rilasciate dalla 
Motorizzazione soltanto se il veicolo è stato registrato sull’ap-
plicativo REN-Noleggi.   

N
uovo confronto tra Confartigianato Autoriparazione 
ANARA e il Direttore Generale della Motorizzazione, l’In-
gegnere Pasquale D’Anzi, per discutere le problematiche 
legate alle nuove normative sui controlli di revisione dei 

veicoli emerse nel Gruppo Lavoro Attrezzature.
Durante l’incontro, che si è svolto il 24 ottobre, è stata 

espressa preoccupazione riguardo alle nuove disposizioni del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti che prevedono l’introdu-
zione, da febbraio 2024, di controlli sul consumo di carburanti 
mediante il collegamento alla presa OBD, conformemente al 
Regolamento 2021/392/EU.

Confartigianato ANARA ha presentato un’analisi dettagliata 
sulle difficoltà operative e le potenziali ripercussioni negative 
per i centri di controllo. Tra i punti sollevati, vi sono la diffi-
coltà di accesso alla presa OBD, possibili malfunzionamenti di 
quest’ultima e implicazioni relative alla normativa sulla privacy.

L’Associazione Nazionale Revisione Autoveicoli, presieduta 
da Vincenzo Ciliberti, ha richiesto lo slittamento della scadenza 
di febbraio 2024 e un periodo di sperimentazione del nuovo si-
stema che consenta ai centri di controllo di testare la procedura 
e segnalare eventuali problematiche senza pregiudicare l’esito 
delle revisioni.

È stata inoltre discussa l’attuazione della Direttiva Europea 
2014/45/UE, con particolare riguardo alla semplificazione del-
le procedure che gravano sui centri di controllo e la richiesta 

di ripristinare la verifica metrologica delle apparecchiature su 
base biennale, in linea con la Direttiva.

Nel corso dell’incontro, è stata affrontata anche la questione 
delle tariffe per le revisioni. Confartigianato Autoriparazione ha 
evidenziato l’inadeguatezza della tariffa attuale in considerazio-
ne dei nuovi investimenti richiesti dai centri per adeguarsi alla 
normativa europea.

Il Direttore Generale D’Anzi ha accolto positivamente le 
sollecitazioni e si è detto disponibile a un confronto costan-
te per identificare con la Categoria soluzioni tese a innalzare 
costantemente la qualità del servizio all’utenza e dei livelli di 
sicurezza stradale.

Sulla base di quanto emerso dal confronto, il Ministero ha 
convenuto sull’esigenza di uno slittamento del termine di feb-
braio 2024 e di considerare modifiche specifiche al processo di 
revisione tramite presa OBD, in modo che non influenzi l’esito 
della revisione stessa.

In merito alla tariffa per le revisioni, è stato anticipato un 
possibile incremento legato all’indice ISTAT nel prossimo De-
creto Tariffa, con ulteriori considerazioni su un adeguamento 
strutturale della tariffa stessa.

Infine, si prevede un probabile slittamento delle tempisti-
che per l’aggiornamento formativo degli ispettori dei centri di 
controllo, a seguito delle difficoltà operative emerse sul terri-
torio.   
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to Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo 
(TN) di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/
laboratorio + un bagno) + un soppalco di 150 mq circa 
con scaffalatura. Parcheggio di proprietà esterno. 
Disponibilità dal 01/01/23.  337.416938  ps@piesse-tn.it

Capannone sito in Via Zarga 61 a Lavis, 550 mq – capannone 
380 mq; ufficio 120 mq; soppalco; piazzale 50 mq e ulteriori 
parcheggi comuni. Affitto 1.850,00 euro al mese.  348.4720752

Capannone artigianato/commerciale ad Arco, di 500 mq circa 
composto da: laboratorio, reparto esposizione - vendita - due 
uffici - tre bagni - dieci posto auto.  333.2206712

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m 
in posizione centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo 
accesso, ideale per ditta artigiana, commercianti o come 
deposito box auto doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.
cell. 349-3057537

ce
do Attività di parrucchiera ben avviata a Mezzolombardo in 

Via IV novembre 40/G; affitto molto buono; locale luminoso 
arredato a fine 2020, con 4 posti lavorativi, zona Color Bar, 
zona lavaggio comoda e intima, zona con armadietti per 
custodire oggetti personali delle clienti, cabina lavaggio ciotole 
e materiale vario; magazzino per prodotti e attacchi lavatrice 
e asciugatrice, caldaia, contenitori rifiuti, doccia; bagno 
con antibagno; stanza per estetica base e ricostruzione unghie; 
aria condizionata; arredamento bianco e grigio; parcheggi 
privati.  327.8134754

Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 
Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni 
 3492677318

Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta 
e colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. Per info: 
 3280279806

Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per 
professionisti di settore.  339.7373879

Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.
  349.1372880

Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio 
clienti e attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per 
informazioni contattare Veronica  351.5534151

ce
rc

o Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)

Capannone di 1.100 metri quadri, piano terra compreso di 
piazzale esterno, parcheggi, rampe per bilici e 5 metri di altezza, 
adatto a imprese di trasporti e logistica, zona interporto 
a Trento. Dotato di 200 metri quadri di uffici cablati con le fibre 
ottiche suddivisi su piano terra e piano superiore con vari 
servizi.  349.8391946
Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio 
+ un bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. 
Parcheggio di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Impresa di pulizie ben avviata che opera nel settore dal 1998, 
molto sviluppatasi nel tempo e operante in prevalenza nella 
zona dell’Alto Garda; conta appalti di condomini e uffici fissi 
con contratti annuali. Vendita attività con attrezzature leggere 
e un furgone.  333.8843488
Punzonatrice Schiavi Fim 2007 30t lavoro 1250x2500 Multitol 
6 punzoni Index 360° in ottime condizioni completa di molti 
punzoni e matrici.  348.5347145
Minipala gommata FAI KOMATSU SK05J, unico proprietario, 
anno marzo 2003, causa inutilizzo, ore 2.220, con benna 
miscelatrice, ruota di scorta e rampe di carico in alluminio, 
prezzo € 12.000.  338.9333121 
Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica 
a Mezzolombardo.  333.8547982
OCCASIONE!!! Capannone in zona artigianale alta Val di Sole 900 
mq così disposti: piano terra 410 mq, laboratorio altezza m 4,10 
con ingresso e zona uffici controsoffittati e separati da pareti 
vetrate in alluminio, riscaldamento a pavimento. Primo piano 
410 mq ad alta portata, finito al grezzo e tetto in ferro a vista, 
servito da vano scala e grande montacarichi. Al piano interrato 
120 mq locale di sgombero con accesso diretto dal vano scala. 
Centrale termica con entrata separata. Tutto in ottime condizioni. 
Impianto fotovoltaico di 15 Kw sul tetto. Ampi spazi esterni. 
Proprietà recintata e grande cancello di accesso elettrificato. 
Info:  0463.751400 - 333.7209725.
Circa 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi 
di sgombero capannone.  335.7611828 - 336.736368

Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.  340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S 
a € 2.200,00 trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante 
del 2004 (Imer), per cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
 Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN)
 335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare 
come laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o 
magazzino di mq 450 compreso ufficio e zona servizi. Locale 
interrato di mq 120. Piazzale esterno di circa 200 mq. Caldaia a 
cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni 
ad aria freno motore.  347.4053071
Vendo macchina cardatrice lana Gerussi € 400,00.
  329.9878045
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 
furgoni e attrezzatura.€ 400,00.  320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con 
pompa idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale. 
 0461.561059 - 333.1815543





Vuoi un Natale luminoso?
Semplice: scegli Selectra.

Selectra c’è sempre per te: abbiamo tutto ciò di cui hai 
bisogno, anche se sei in ritardo con le luminarie natalizie. 

Molti prodotti ideali per illuminare il tuo Natale sono ancora 
nel nostro magazzino e aspettano soltanto te per rendere 

accogliente la tua casa, il tuo albergo o la tua azienda.

webshop.selectra.itSelectra AG www.selectra.it

ROVERETO
Via Brennero 23
+39 0464 494000 | info.rovereto@selectra.it

TRENTO
Via Campotrentino 88 
+39 0461 430311 | info.trento@selectra.it


